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«La mia candidatura è 
l’unica alternativa al centrode-
stra; i sondaggi dicono che sarà 
una corsa a due tra me e Attilio 
Fontana, e penso che, per cam-
biare, molti elettori sceglieran-
no di votarmi». 

Alza l’asticella Pierfrancesco 
Majorino, provando ad esclude-
re virtualmente Letizia Moratti, 
candidata civica del Terzo Polo 
(nonché ex vicepresidente della 
Regione) dalla corsa per la pre-
sidenza di Palazzo Lombardia. 
Ieri mattina il candidato del 
Partito Democratico ha fatto 
tappa in provincia di Bergamo, 
in Val Brembana e Valle Ima-
gna, dove ha incontrato ammi-
nistratori, cooperative sociali, 
un centro di formazione profes-
sionale e uno per anziani. Anco-
ra sulle alleanze: «Il dialogo con 
il Movimento 5 Stelle sta irro-
bustendo la nostra scommessa 
politica – ha aggiunto –. La sto-
ria e le scelte di Moratti dimo-
strano che la sua è una candida-
tura di centrodestra; la nostra è 
invece la scommessa di chi vuo-
le vincere le elezioni». 

Ma a tenere banco sono stati 
soprattutto i temi legati alle 
aree interne: la full immersion 
di Majorino nelle valli è durata 
mezza giornata. Quanto basta 
(ma tornerà ancora prima del 
voto), per ascoltare le istanze di 
un territorio che da tempo pro-

Majorino al centro anziani di Almenno San Bartolomeo con rappresentanti del Pd 

«Servizi da ripensare: la Lombardia 
sente  la mancanza  della mano pubblica» 
Majorino nelle Valli. Il candidato del Partito democratico alle regionali ieri mattina in tour
per ascoltare le istanze del territorio: occhi puntati su trasporti, sociale e sanità da riformare

va a far sentire la sua voce. L’eu-
roparlamentare del Pd ha fatto 
visita al centro diurno per an-
ziani di Almenno San Bartolo-
meo, alla Cooperativa Koinè di 
Villa d’Almè, al Comune di San 
Giovanni Bianco, dove ha in-
contrato gli amministratori lo-
cali, e al Centro di formazione 
professionale di San Giovanni 
Bianco. Formazione, lavoro, 
Terzo settore, enti locali: tanti i 
temi affrontati in una mattinata 
fitta d’incontri, strette di mano e 
promesse: «Mancano i servizi – 
ha detto Majorino –; serve ri-
pensarli in una regione che ha 
un tasso occupazionale molto 
alto, ma dove si avverte la man-
canza della mano pubblica che 
deve garantire trasporti più ac-
cettabili, maggiore programma-
zione nel settore sociosanitario 
e un livello più alto di monito-
raggio delle problematiche dei 
diversi Comuni. L’impressione 
che mi sono fatto di Regione 
Lombardia è quella di un palaz-
zone che si è chiuso al suo inter-
no, mentre abbiamo bisogno di 
un’istituzione che vada alla ri-
cerca del rapporto con gli am-
ministratori e i sindaci, proprio 
perché dev’essere più efficace 
nel rispondere quotidianamen-
te alla necessità dei cittadini che 
abitano in contesti dell’alta val-
le».

Inevitabile, discutendo an-
che sul futuro dell’ospedale di 

San Giovanni Bianco, un riferi-
mento alla nuova legge regiona-
le sulla Sanità: «Serve un inter-
vento d’urgenza nei primi 100 
giorni per dare un colpo alle liste 

d’attesa, che sono una vergogna 
rispetto alla quale, purtroppo, 
Fontana e Moratti non hanno 
fatto nulla di efficace. C’è biso-
gno poi di una riforma pensata 
insieme a medici, infermieri, 
tecnici, Terzo settore, universi-
tà e sindaci. E sarà un lavoro 
lungo di ricostruzione». 

Della delegazione provincia-
le del Pd che ha accompagnato 
Majorino ha fatto parte anche il 
segretario Davide Casati: «Ab-
biamo ascoltato i tanti bisogni 
del territorio per cui Regione 

Lombardia può fare molto di 
più rispetto a quel che è stato 
fatto fino ad ora – ha detto –. Ci 
sono tante questioni importanti 
che vanno coordinate meglio: 
dal territorio è arrivata anche la 
richiesta di fondi particolari per 
le zone di montagna, per evitare 
lo spopolamento delle valli. Sol-
di che servono per asili, scuole, 
politiche attive del lavoro e ser-
vizi sociali, al di là dei medici di 
base, delle case di comunità e 
dei servizi sociali, e che consen-
tano alle famiglie di restare». A 

n Le tappe 
da Almenno San 
Bartolomeo a San 
Giovanni Bianco. 
Ma tornerà

margine della visita nella Berga-
masca di Majrino, il coordinato-
re del M5S lombardo, il berga-
masco Dario Violi, ha rivolto un 
appello al candidato del centro-
sinistra: «Con Majorino abbia-
mo condiviso l’esigenza di se-
gnare questo percorso attraver-
so i principi legati all’etica politi-
ca e alla trasparenza. A maggior 
ragione in funzione delle noti-
zie relative allo scandalo “Qua-
targate” in merito al quale 
Majorino ha dato dimostrazio-
ne nei fatti, con i suoi voti e i suoi 
emendamenti, di essere total-
mente estraneo – ha detto Violi 
–. La questione morale resta il 
faro della nostra azione politica, 
Il presidente Conte ha chiesto 
rassicurazioni sul fatto che l’in-
tera coalizione dimostri totale 
trasparenza in materia di: lega-
lità, lotta alla corruzione e al 
conflitto di interesse. Ho chie-
sto a Majorino di essere garante 
di questi principi, per ciò che 
concerne tutte le liste che so-
sterranno la sua candidatura». 

«Con i vertici dei cinque stel-
le lombardi – ha risposto in se-
rata Majorino – abbiamo ribadi-
to quanto già concordato rispet-
to ai contenuti programmatici. 
E ci siamo trovati d’accordo su 
di un punto essenziale, già patri-
monio delle forze della coalizio-
ne: siamo di fronte ad un neces-
sario e assoluto lavoro politico 
ed elettorale condotto nel nome 
della trasparenza e della cultura 
della legalità.  Ora continuiamo 
il percorso di scrittura del pro-
gramma che presto verrà pre-
sentato in tutti i suoi aspetti agli 
elettori. Mi colpisce, rispetto al-
le proposte sulla legalità che ho 
lanciato nelle settimane scorse, 
l’assoluto silenzio di Letizia Mo-
ratti e Attilio Fontana. Ribadi-
sco un tema: abbiamo bisogno 
del massimo protagonismo per 
assicurare dalla regione l’impe-
gno antimafia».
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